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gar la fua vendetta contra di 4 rrigo il Leone Duca di Saffonia e di 
Baviera, incito quatiti Principi pote a muovere delle querele, e 
fino accufe di tradimento deli’ Imperio contra di lui . Perloche

(a) Arnold, il cito a rifpondere in Giudizio . ( j )  11 Duca poco fidandofi de’
Lu e'.m Configlieri e Giudici dell’ Imperadore , non voile comparire . Ot-
Chron. Slav. »  , r  r  . ’  - n , f.
c. 24. aut 2p tenne da tederigo un udienza privata , e 11 itudio di 

nella miglior maniera che pote. Gli difle Federigo, che il 
va di p.igare cinque mila Marche alia fua Camera : che in quefta 
maniera il farebbe rientrare nella grazia de’ Principi . Parve 
dura al Duca una tal dimanda, e fenza volerne far altro , fe 
n’ ando . Gli coftd ben caro il non efferfi appighato a quefto 
configlio. Torno 1’ Arci vefcovo di Colonia a portar la guerra 
ne’ di lui Stati j e il Duca fopporto con pazienza anche quefto 
nuovo infulto fenza fargli refiftenza . Sono parole di Gotifredo

(b) Godefr. Monaco di S. Pantaleone a queft’ Anno ( £ ) :  Chriflianus Mo-
^ G ir o n  guntinus Epifcopus capitur a Marvio Ferrei Montis. Scorretta e

la parola Marvio , e facilmente s’ intende, che lo Storico avra 
fcritto Marchione . Ma in che Luogo , e perche quefto Arcive- 
fcovo fofle prefo dal Marchefe di Monferrato, quefto refto nel
la penna dello Scrittore. Roberto dal Monte ne parla fuor di 
fito, cioe all’ Anno 1 180 .  fe pure egli non uso 1’ Era Pifana . 
Abbiam veduto all’ Anno precedente, che quefto guerriero Ar- 
civefcovo per guadagnarfi 1’ affetto del Papa, contra di cui a- 
vea tanto operato in addietro, fece guerra alia Nobilta di V i
terbo , che non volea fottometterli al dominio temporale del Pa
p a . Erano foftenuti que’ Mobili da Corrado Figliuolo del Marche
fe di Monferrato , e in lor foccorfo venne ancora l’ oftede’ Ro- 
mani. Seguitando quella rifla 1’ Arcivel'covo di Magonza dovet- 
te reftar pngione del fuddetto Corrado . Ma per buona ventura 
Buoncompagno, Storico di quefti tempi, qui ci fomminiftra lu-

(c)Bc/icom- me con dire (c), che Conradus Marchio Montisferrati cum prefa-
P“gnu* de t0 Cancellano ( cioe col fuddetto Criftiano Arcivefcovo ) commifit
objidione An- ,. . ^ r /
con. cap. 2$.pr(Xl'lum ju x ta  Lam erinum , in qua eum Ju per quadam rupe p ro -
Tom 6. Rer. pe Arcem , quce dicitur Pwragum , cepit, ipfumque apud Aquam- 

pendentem detinuit non modico tempore catems ferreis religatum . 
E xivit demum de carce>e, 6' quum confuetam duceret vitam, rnors 

- eum Tu/culani conclufit. E t tunc ilium pornituit de comnujfis, quum 
non pvtuit amplius lafcivire. Parieremo a fuo tempo della morte 
di quefto fcandalofo Prelato .

M a giacche s’ e fatta menzione di un Figliuolo del Marchefe
di

placarlo
coniiglia-


